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A partire dal 24 Novembre sono modificate alcune 
norme igienico-sanitarie che comportano una serie di 
modifiche nelle procedure di attuazione delle norme 
stesse. Ma ciò che più conta è che per molte 
inosservanze  delle norme sono state eliminate le 
prescrizioni: questo vuol dire che le sanzioni 
pecuniarie previste saranno immediatamente 
applicate, senza la possibilità per l’impresa di avere 
un congruo termine di tempo per mettersi in regola. 
E’ necessario quindi che ogni operatore si metta da 
subito in regola con le norme igienico-sanitarie, 
applicando con continuità e senza difformità il 
proprio piano di autocontrollo HACCP. 
Occorre pertanto che ogni impresa presti molta 
attenzione alle varie registrazioni previste nei piani 
HACCP, alla formazione del personale, 
all’aggiornamento del piano stesso, alla pulizia, e al 
rispetto di tutte le altre norme igienico sanitarie. 
Inoltre tutte le variazioni dei propri laboratori 
rispetto alla situazione attuale, devono essere 
tempestivamente comunicate agli organi competenti., 
attraverso la DIA; anche nuove richieste di 
ampliamenti e o o modifiche dei propri laboratori e/o 
cucine deve essere preventivamente richieste con DIA 
semplice o DIA differita (DIA: dichiarazione inizio 
attività). 

 
 

Aderire alla Confesercenti significa entrare a far parte di una grande Associazione, dove le imprese sono protagoniste. 
Alla Confesercenti di Grosseto le imprese possono trovare accoglienza, professionalità, assistenza sindacale. 

Serve RAPPRESENRANZA - Serve SVILUPPO - Serve CREDITO 
Serve UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 

SERVE CONFESERCENTI 
 

VIA DE’ BARBERI N. 108 GROSSETO TEL. 0564.43881 – FAX. 0564.413589 
 

Mail:info@confesercenti.gr.it Sito: www.confesercenti.gr.it 
 

 

 A  pagina 3: 
…presto a disposizione i nuovi 

listini per pubblici esercizi

!!! ATTENZIONE !!! 
! ! !   U R G E N T I S S I M O  ! ! !

A TUTTE LE ATTIVITA’ ALIMENTARI E DI PUBBLICO ESERCIZIO CHE 
EFFETTUANO LA MANIPOLAZIONE DEGLI ALIMENTI E SONO QUINDI 

SOGGETTI ALLE NORME IGIENICO SANITARIE E ALLA APPLICAZIONE DEL 
PIANO DI AUTOCONTROLLO HACCP 

I nostri uffici di Grosseto e delle nostre sedi 
periferiche sono a disposizione per ogni eventuale 
chiarimento in merito. 
Nei limiti della necessaria chiarezza, di seguito 
proviamo a esplicarvi la nuova normativa: 
LEGGETE CON ATTENZIONE, e ciò che non 
comprendete chiedetelo ai nostri uffici 
 

Continua a pagina 2… 

INDICAZIONI OBBLIGATORIE NELL’ETICHETTA DELL’OLIO D’OLIVA 
 

Dal prossimo 16 gennaio 2008 entrerà in vigore il decreto, emanato lo scorso 9 ottobre dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, recante nuove norme in materia di indicazioni obbligatorie nell’etichetta dell’olio vergine ed extravergine 
di oliva. 
La finalità del provvedimento, pubblicato in GU n. 243, del 18 ottobre 2007, atteso che la rintracciabilità dell'olio di oliva 
vergine ed extravergine soddisfa anche le esigenze di sicurezza alimentare per la commercializzazione del prodotto, è duplice:  

• scongiurare i ricorrenti fenomeni di contraffazione, nonché le frodi nell'ambito delle attività di commercializzazione dell'olio 
di oliva vergine ed extravergine, considerato che gli oli di oliva vergini direttamente commercializzati possono presentare 
qualità e sapori notevolmente diversi tra loro a seconda dell'origine geografica;  

• adottare disposizioni che consentano ai consumatori di effettuare scelte di acquisto  consapevoli relativamente all'olio extra 
vergine di oliva. 

Allo scopo di garantirne la rintracciabilità dell’origine, dal 16 gennaio 2008 sarà dunque obbligatorio indicare lo Stato membro o il 
Paese terzo corrispondenti alla zona geografica nella quale le olive sono state raccolte, nonchè (qualora  le  olive  siano  state 
coltivate in uno Stato membro o Paese terzo diverso  da quello in cui e' situato il frantoio) dove è situato il frantoio in cui è stato 
estratto l'olio, fatta salva la designazione d'origine a livello regionale per i prodotti che beneficiano di una denominazione di origine 
protetta (DOP) o di un’indicazione geografica protetta (IGP), 
Qualora le olive siano state coltivate in più Stati membri o Paesi terzi, l'etichetta dovrà riportare l'elenco dettagliato di tutte le nazioni 
interessate, in ordine decrescente per quantità utilizzate. 

La vigilanza sull'applicazione delle nuove disposizioni da parte di tutte le aziende della filiera interessate è demandata 
all'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agro-alimentari presso il MIPAF, che potrà avvalersi 
dell’eventuale collaborazione della società AGECONTROL. 

In caso di accertata violazione si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.600 ad € 9.500, ai sensi dell'art. 
18 D.Lgs. n. 109/1992 (Attuazione direttive CEE 89/395 e 89/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei 
prodotti alimentari). 

Per quanto riguarda in particolare la decorrenza applicativa delle norme, il decreto precisa che gli oli etichettati prima del 16 
gennaio 2008 e privi delle descritte indicazioni obbligatorie in etichetta possono essere venduti entro i successivi diciotto mesi. 
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Più rigido, quindi ,dal prossimo 24 novembre, il regime sanzionatorio previsto per il mancato 
rispetto della disciplina sull’igiene dei prodotti alimentari. In particolare, verrà immediatamente 
applicata la sanzione amministrativa in caso di mancata predisposizione delle procedure di 
autocontrollo secondo il sistema HACCP, senza possibilità, per gli operatori inadempienti, di 
regolarizzare la propria posizione entro un termine fissato dagli organi di vigilanza, come finora 
accadeva ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D. Lgs. n. 155. 
 

 
 
 L’art. 6 del D. Lgs. n. 193 stabilisce le sanzioni applicabili a varie violazioni in materia di 
igiene e sicurezza degli alimenti. Fra queste vanno anzitutto evidenziate: 
 

Art. 6, comma 3 
Mancata notifica (registrazione) all’Autorità competente (AUSL o altra Autorità individuata 
dalle Regioni) dello stabilimento ove si svolge una fra le attività disciplinate dal Regolamento CE 
n. 852.: sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 9.000 euro. 
Mancato aggiornamento della registrazione, la sanzione va da 500 a 3.000 euro. 

Art. 6, comma 4 
Mancato rispetto, da parte dell’OSA operante a livello della produzione primaria e operazioni 
connesse, dei requisiti generali in materia di igiene  e degli altri requisiti  specifici     In questo caso 
l’operatore è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 250 a € 1.500. 

Art. 6, comma 5 
Mancato rispetto, da parte dell’OSA a livello diverso da quello della produzione primaria, dei 
requisiti generali in materia di igiene) e degli altri requisiti  specifici In questo caso l’operatore è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 500 a € 3.000. 

Art. 6, comma 6 
Omessa predisposizione delle procedure di autocontrollo basate sul sistema HACCP, comprese le 
procedure di verifica di cui al Reg. n. 2073 relative ai criteri microbiologici e quelle in materia di 
informazioni sulla catena alimentare. 
Come anticipato, in caso di riscontro – da parte degli organi di vigilanza -  della totale e completa 
omissione della predisposizione delle procedure HACCP,  non sarà più possibile beneficiare del 
periodo di “prescrizione” degli adempimenti. 
La sanzione, direttamente applicabile, va da 1.000 a 6.000 euro.  

Art. 6, comma 8 
Mancata o non corretta applicazione dei sistemi e/o delle procedure predisposte ai sensi del 
comma 6. 
In caso di avvenuta predisposizione delle procedure di autocontrollo secondo il sistema HACCP, 
ma di mancata o non corretta applicazione delle stesse, è applicata la sanzione da 1.000 a 6.000 
euro, anche in questo caso senza possibilità di attendersi la prescrizione di un termine per la 
regolarizzazione. 

Art. 6, comma 7 
    Inadeguatezza dei requisiti e delle procedure di cui ai commi 4, 5 e 6. In questo caso, essendo 
inadeguati i requisiti generali e specifici o essendo state predisposte (ma inadeguatamente) le procedure 
di autocontrollo, l’Autorità competente fissa un congruo termine di tempo entro il quale le 
inadeguatezze devono essere eliminate. Il mancato adeguamento entro i termini stabiliti 
comporta la sanzione da 1.000 a 6.000 euro. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi: 
luiginacastorio@confesercenti.gr.it telef. 0564.438824 

gloriafaragli@confesercenti.gr.it  telef. 0564.438817 

mariofilabozzi@confesercenti.gr.it telef. 0564.438815 

Queste Le sanzioni per violazioni agli obblighi di registrazione ed HACCP 

PER I PUBBLICI ESERCIZI 
NUOVO LISTINO BAR 

 

A partire dal prossimo 1 gennaio saranno messi in produzione i nuovi listini  per i pubblici esercizi. 
Da quest’anno sarà a disposizione per gli associati un nuovo servizio che crediamo possa essere utile ed 
apprezzato: quello del  LISTINO PERSONALIZZATO. 
Ogni Associato, infatti,  potrà recarsi in una delle nostre sedi, definire il prezzo dei propri prodotti, e noi 
realizzeremo per lui un listino personalizzato con la RAGIONE SOCIALE ed il NOME 
DELL’AZIENDA. 
La personalizzazione  di fatto ci mette al riparo dalle osservazioni dell’Antitrust, e consente ad ogni 
esercizio di poter modificare in qualsiasi momento il proprio listino, semplicemente rivolgendosi a noi. 
Al ricevimento della presente informativa, dunque, ogni Associato potrà venire nei nostri uffici, verificare con i 
nostri addetti le voci ed i prezzi da inserire nel listino, e lo stesso gli verrà fornito entro 3 giorni lavorativi. 
Il nuovo listino sarà in formato A3 e cioè cm 30X42, sarà sobriamente colorato, e conterrà le voci dei 
singoli prodotti riportate in 4 lingue. 
E’ inoltre possibile scegliere tra due formati: 

1. in forma plastificata al costo di € 15,00 + IVA 
2. in forma cartacea con il contenitore in plexigass al costo di € 20.00 + IVA e che consente di poter 

cambiare il listino in qualsiasi momento 

Per le informazioni e la stampa dei listini rivolgersi a: 
Ufficio di GROSSETO:  gloriafaragli@confesercenti.gr.it   tel. 0564.438817 

     mariofilabozzi@confesercenti.gr.it tel. 0564.438815 

                  silviavellori@confesercenti.gr.it    tel. 0564.438822 

Ufficio di CASTELDELPIANO mariannacorsini@confesercenti.gr.it tel. 0564.957432 

Ufficio di CASTIGLIONE  marcodifranco@confesercenti.gr.it tel. 0564.936306 

Ufficio di FOLLONICA  alessandromontalti@confesercenti.gr.it tel. 0566.263319 

Ufficio di MASSA M.ma  niccolospadini@confesercenti.gr.it tel. 0566.902292 

Ufficio di ORBETELLO  rosannapaolini@confesercenti.gr.it tel. 0564.863409 

Ufficio di ROCCASTRADA albertomontomoli@confesercenti.gr.it tel. 0564.563272 

 
LETTERE INVIATE AD IMPRESE ASSOCIATE DA SCF 

PER IL PAGAMENTO DI “DIRITTI CONNESSI” 
Da alcune settimane numerose imprese associate, appartenenti a varie categorie, sono fatte oggetto dell’invio, da 
parte della Società consortile Fonografici (SCF), di lettere con cui viene richiesto il pagamento, entro termini dalla 
stessa società individuati, di un compenso a favore degli artisti interpreti ed esecutori e dei produttori fonografici, 
relativo all’utilizzo di fonogrammi (dischi, CD o altri apparecchi analoghi riproduttori di suoni o di voci). 
L’indicazione della nostra Associazione, a fronte di approfondimenti legali, è quella di NON PAGARE. 
 
Per ogni ulteriore informazioni è possibile rivolgersi al nostro ufficio sindacale: 
Mario Filabozzi 0564/438815 – mariofilabozzi@confesercenti.gr.it 
Gloria Faragli 0564/438817 – gloriafaragli@confesercenti.gr.it 
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Più rigido, quindi ,dal prossimo 24 novembre, il regime sanzionatorio previsto per il mancato 
rispetto della disciplina sull’igiene dei prodotti alimentari. In particolare, verrà immediatamente 
applicata la sanzione amministrativa in caso di mancata predisposizione delle procedure di 
autocontrollo secondo il sistema HACCP, senza possibilità, per gli operatori inadempienti, di 
regolarizzare la propria posizione entro un termine fissato dagli organi di vigilanza, come finora 
accadeva ai sensi dell’art. 8, comma 2, del D. Lgs. n. 155. 
 

 
 
 L’art. 6 del D. Lgs. n. 193 stabilisce le sanzioni applicabili a varie violazioni in materia di 
igiene e sicurezza degli alimenti. Fra queste vanno anzitutto evidenziate: 
 

Art. 6, comma 3 
Mancata notifica (registrazione) all’Autorità competente (AUSL o altra Autorità individuata 
dalle Regioni) dello stabilimento ove si svolge una fra le attività disciplinate dal Regolamento CE 
n. 852.: sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 a 9.000 euro. 
Mancato aggiornamento della registrazione, la sanzione va da 500 a 3.000 euro. 

Art. 6, comma 4 
Mancato rispetto, da parte dell’OSA operante a livello della produzione primaria e operazioni 
connesse, dei requisiti generali in materia di igiene  e degli altri requisiti  specifici     In questo caso 
l’operatore è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 250 a € 1.500. 

Art. 6, comma 5 
Mancato rispetto, da parte dell’OSA a livello diverso da quello della produzione primaria, dei 
requisiti generali in materia di igiene) e degli altri requisiti  specifici In questo caso l’operatore è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da € 500 a € 3.000. 

Art. 6, comma 6 
Omessa predisposizione delle procedure di autocontrollo basate sul sistema HACCP, comprese le 
procedure di verifica di cui al Reg. n. 2073 relative ai criteri microbiologici e quelle in materia di 
informazioni sulla catena alimentare. 
Come anticipato, in caso di riscontro – da parte degli organi di vigilanza -  della totale e completa 
omissione della predisposizione delle procedure HACCP,  non sarà più possibile beneficiare del 
periodo di “prescrizione” degli adempimenti. 
La sanzione, direttamente applicabile, va da 1.000 a 6.000 euro.  

Art. 6, comma 8 
Mancata o non corretta applicazione dei sistemi e/o delle procedure predisposte ai sensi del 
comma 6. 
In caso di avvenuta predisposizione delle procedure di autocontrollo secondo il sistema HACCP, 
ma di mancata o non corretta applicazione delle stesse, è applicata la sanzione da 1.000 a 6.000 
euro, anche in questo caso senza possibilità di attendersi la prescrizione di un termine per la 
regolarizzazione. 

Art. 6, comma 7 
    Inadeguatezza dei requisiti e delle procedure di cui ai commi 4, 5 e 6. In questo caso, essendo 
inadeguati i requisiti generali e specifici o essendo state predisposte (ma inadeguatamente) le procedure 
di autocontrollo, l’Autorità competente fissa un congruo termine di tempo entro il quale le 
inadeguatezze devono essere eliminate. Il mancato adeguamento entro i termini stabiliti 
comporta la sanzione da 1.000 a 6.000 euro. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi: 
luiginacastorio@confesercenti.gr.it telef. 0564.438824 

gloriafaragli@confesercenti.gr.it  telef. 0564.438817 

mariofilabozzi@confesercenti.gr.it telef. 0564.438815 

Queste Le sanzioni per violazioni agli obblighi di registrazione ed HACCP 

PER I PUBBLICI ESERCIZI 
NUOVO LISTINO BAR 

 

A partire dal prossimo 1 gennaio saranno messi in produzione i nuovi listini  per i pubblici esercizi. 
Da quest’anno sarà a disposizione per gli associati un nuovo servizio che crediamo possa essere utile ed 
apprezzato: quello del  LISTINO PERSONALIZZATO. 
Ogni Associato, infatti,  potrà recarsi in una delle nostre sedi, definire il prezzo dei propri prodotti, e noi 
realizzeremo per lui un listino personalizzato con la RAGIONE SOCIALE ed il NOME 
DELL’AZIENDA. 
La personalizzazione  di fatto ci mette al riparo dalle osservazioni dell’Antitrust, e consente ad ogni 
esercizio di poter modificare in qualsiasi momento il proprio listino, semplicemente rivolgendosi a noi. 
Al ricevimento della presente informativa, dunque, ogni Associato potrà venire nei nostri uffici, verificare con i 
nostri addetti le voci ed i prezzi da inserire nel listino, e lo stesso gli verrà fornito entro 3 giorni lavorativi. 
Il nuovo listino sarà in formato A3 e cioè cm 30X42, sarà sobriamente colorato, e conterrà le voci dei 
singoli prodotti riportate in 4 lingue. 
E’ inoltre possibile scegliere tra due formati: 

1. in forma plastificata al costo di € 15,00 + IVA 
2. in forma cartacea con il contenitore in plexigass al costo di € 20.00 + IVA e che consente di poter 

cambiare il listino in qualsiasi momento 

Per le informazioni e la stampa dei listini rivolgersi a: 
Ufficio di GROSSETO:  gloriafaragli@confesercenti.gr.it   tel. 0564.438817 

     mariofilabozzi@confesercenti.gr.it tel. 0564.438815 

                  silviavellori@confesercenti.gr.it    tel. 0564.438822 

Ufficio di CASTELDELPIANO mariannacorsini@confesercenti.gr.it tel. 0564.957432 

Ufficio di CASTIGLIONE  marcodifranco@confesercenti.gr.it tel. 0564.936306 

Ufficio di FOLLONICA  alessandromontalti@confesercenti.gr.it tel. 0566.263319 

Ufficio di MASSA M.ma  niccolospadini@confesercenti.gr.it tel. 0566.902292 

Ufficio di ORBETELLO  rosannapaolini@confesercenti.gr.it tel. 0564.863409 

Ufficio di ROCCASTRADA albertomontomoli@confesercenti.gr.it tel. 0564.563272 

 
LETTERE INVIATE AD IMPRESE ASSOCIATE DA SCF 

PER IL PAGAMENTO DI “DIRITTI CONNESSI” 
Da alcune settimane numerose imprese associate, appartenenti a varie categorie, sono fatte oggetto dell’invio, da 
parte della Società consortile Fonografici (SCF), di lettere con cui viene richiesto il pagamento, entro termini dalla 
stessa società individuati, di un compenso a favore degli artisti interpreti ed esecutori e dei produttori fonografici, 
relativo all’utilizzo di fonogrammi (dischi, CD o altri apparecchi analoghi riproduttori di suoni o di voci). 
L’indicazione della nostra Associazione, a fronte di approfondimenti legali, è quella di NON PAGARE. 
 
Per ogni ulteriore informazioni è possibile rivolgersi al nostro ufficio sindacale: 
Mario Filabozzi 0564/438815 – mariofilabozzi@confesercenti.gr.it 
Gloria Faragli 0564/438817 – gloriafaragli@confesercenti.gr.it 
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A partire dal 24 Novembre sono modificate alcune 
norme igienico-sanitarie che comportano una serie di 
modifiche nelle procedure di attuazione delle norme 
stesse. Ma ciò che più conta è che per molte 
inosservanze  delle norme sono state eliminate le 
prescrizioni: questo vuol dire che le sanzioni 
pecuniarie previste saranno immediatamente 
applicate, senza la possibilità per l’impresa di avere 
un congruo termine di tempo per mettersi in regola. 
E’ necessario quindi che ogni operatore si metta da 
subito in regola con le norme igienico-sanitarie, 
applicando con continuità e senza difformità il 
proprio piano di autocontrollo HACCP. 
Occorre pertanto che ogni impresa presti molta 
attenzione alle varie registrazioni previste nei piani 
HACCP, alla formazione del personale, 
all’aggiornamento del piano stesso, alla pulizia, e al 
rispetto di tutte le altre norme igienico sanitarie. 
Inoltre tutte le variazioni dei propri laboratori 
rispetto alla situazione attuale, devono essere 
tempestivamente comunicate agli organi competenti., 
attraverso la DIA; anche nuove richieste di 
ampliamenti e o o modifiche dei propri laboratori e/o 
cucine deve essere preventivamente richieste con DIA 
semplice o DIA differita (DIA: dichiarazione inizio 
attività). 

 
 

Aderire alla Confesercenti significa entrare a far parte di una grande Associazione, dove le imprese sono protagoniste. 
Alla Confesercenti di Grosseto le imprese possono trovare accoglienza, professionalità, assistenza sindacale. 

Serve RAPPRESENRANZA - Serve SVILUPPO - Serve CREDITO 
Serve UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE 

SERVE CONFESERCENTI 
 

VIA DE’ BARBERI N. 108 GROSSETO TEL. 0564.43881 – FAX. 0564.413589 
 

Mail:info@confesercenti.gr.it Sito: www.confesercenti.gr.it 
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!!! ATTENZIONE !!! 
! ! !   U R G E N T I S S I M O  ! ! !

A TUTTE LE ATTIVITA’ ALIMENTARI E DI PUBBLICO ESERCIZIO CHE 
EFFETTUANO LA MANIPOLAZIONE DEGLI ALIMENTI E SONO QUINDI 

SOGGETTI ALLE NORME IGIENICO SANITARIE E ALLA APPLICAZIONE DEL 
PIANO DI AUTOCONTROLLO HACCP 

I nostri uffici di Grosseto e delle nostre sedi 
periferiche sono a disposizione per ogni eventuale 
chiarimento in merito. 
Nei limiti della necessaria chiarezza, di seguito 
proviamo a esplicarvi la nuova normativa: 
LEGGETE CON ATTENZIONE, e ciò che non 
comprendete chiedetelo ai nostri uffici 
 

Continua a pagina 2… 

INDICAZIONI OBBLIGATORIE NELL’ETICHETTA DELL’OLIO D’OLIVA 
 

Dal prossimo 16 gennaio 2008 entrerà in vigore il decreto, emanato lo scorso 9 ottobre dal Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, recante nuove norme in materia di indicazioni obbligatorie nell’etichetta dell’olio vergine ed extravergine 
di oliva. 
La finalità del provvedimento, pubblicato in GU n. 243, del 18 ottobre 2007, atteso che la rintracciabilità dell'olio di oliva 
vergine ed extravergine soddisfa anche le esigenze di sicurezza alimentare per la commercializzazione del prodotto, è duplice:  

• scongiurare i ricorrenti fenomeni di contraffazione, nonché le frodi nell'ambito delle attività di commercializzazione dell'olio 
di oliva vergine ed extravergine, considerato che gli oli di oliva vergini direttamente commercializzati possono presentare 
qualità e sapori notevolmente diversi tra loro a seconda dell'origine geografica;  

• adottare disposizioni che consentano ai consumatori di effettuare scelte di acquisto  consapevoli relativamente all'olio extra 
vergine di oliva. 

Allo scopo di garantirne la rintracciabilità dell’origine, dal 16 gennaio 2008 sarà dunque obbligatorio indicare lo Stato membro o il 
Paese terzo corrispondenti alla zona geografica nella quale le olive sono state raccolte, nonchè (qualora  le  olive  siano  state 
coltivate in uno Stato membro o Paese terzo diverso  da quello in cui e' situato il frantoio) dove è situato il frantoio in cui è stato 
estratto l'olio, fatta salva la designazione d'origine a livello regionale per i prodotti che beneficiano di una denominazione di origine 
protetta (DOP) o di un’indicazione geografica protetta (IGP), 
Qualora le olive siano state coltivate in più Stati membri o Paesi terzi, l'etichetta dovrà riportare l'elenco dettagliato di tutte le nazioni 
interessate, in ordine decrescente per quantità utilizzate. 

La vigilanza sull'applicazione delle nuove disposizioni da parte di tutte le aziende della filiera interessate è demandata 
all'Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agro-alimentari presso il MIPAF, che potrà avvalersi 
dell’eventuale collaborazione della società AGECONTROL. 

In caso di accertata violazione si applicherà la sanzione amministrativa pecuniaria da € 1.600 ad € 9.500, ai sensi dell'art. 
18 D.Lgs. n. 109/1992 (Attuazione direttive CEE 89/395 e 89/396 concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicità dei 
prodotti alimentari). 

Per quanto riguarda in particolare la decorrenza applicativa delle norme, il decreto precisa che gli oli etichettati prima del 16 
gennaio 2008 e privi delle descritte indicazioni obbligatorie in etichetta possono essere venduti entro i successivi diciotto mesi. 


